
DICHIARAZIONE FORMALE DEL SOCIO ALBERTO CORAZZI  
da leggere e consegnare al Presidente dell’Assemblea del 21 giugno 2025 con 

richiesta di integrale verbalizzazione  

(ai sensi degli articoli 16, 17 e 18 dello Statuto della Canottieri Baldesio ASD)  

 

1. Sulla proposta di modifica statutaria respinta  

Nel dicembre 2023, questo Consiglio Direttivo ha proposto una 

modifica statutaria che prevedeva l’estensione del diritto di voto 

ai minorenni.  

Tale proposta è stata bocciata, non avendo raggiunto il quorum 

dei due terzi dei presenti, come richiesto dall’articolo 17 dello 

Statuto.  

 

Nonostante ciò, il Consiglio ha successivamente pubblicato sul 

sito della Baldesio un presunto nuovo statuto, non conforme alla 

deliberazione dell’assemblea straordinaria.  

 

Questa forzatura è illegittima, come ha chiarito anche il revisore e 

avvocato Michele Modesti, componente del Collegio dei Revisori 

dei Conti, secondo cui nessuna delega assembleare può 

scavalcare lo Statuto.  

Sono stati cambiati ben 5 punti tra i quali il voto ai minorenni. 

Pertanto, il voto dei minorenni oggi ammesso è privo di 

fondamento, e rappresenta una grave violazione formale.  

 

2. Sulla convocazione dell’Assemblea  

Contesto la convocazione dell’Assemblea in data 21 giugno 2025, 

nel primo pomeriggio, cioè nell’orario più caldo della giornata, in 

piena estate.  

L’effetto certo di questa scelta è sfiancare i soci, ridurre la 



partecipazione, scoraggiare il dibattito e impedire un confronto 

democratico.  

 

È prassi che le assemblee per l’approvazione dei bilanci vengano 

convocate entro il 30 aprile:  

• l’ASD Bissolati ha convocato l’assemblea il 29 marzo 2025;  

• il Flora l’11 maggio 2025 alle ore 10:00.  

 

La Baldesio, pur disponendo di quattro impiegate amministrative, 

di cui una assunta proprio per velocizzare la preparazione dei 

bilanci, convoca l’assemblea il 21 giugno, in ritardo e in condizioni 

ambientali sfavorevoli.  

 

3. Ordine del giorno manipolatorio  

 

La struttura dell’ordine del giorno svuota di senso l’assemblea.  

La sequenza prevede:  

• apertura immediata delle votazioni, prima di ogni 

presentazione, su:  

• bilancio consuntivo 2024,  

• progetto energetico ESCo,  

• bilancio preventivo 2025;  

• solo dopo:  

• relazione del Presidente,  

• assegnazione Trofeo Parolini,  

• premiazione dei campioni italiani,  

• presentazione del bilancio consuntivo,  

• presentazione del progetto ESCo e del bilancio preventivo,  

• e infine interventi dei soci.  

 



Questa impostazione capovolge il significato stesso 

dell’assemblea:  

si vota prima di ascoltare, si delibera prima di discutere, si decide 

prima di sapere.  

 

Le premiazioni, che nulla hanno a che vedere con i bilanci, sono 

state inserite nel cuore della parte deliberativa, con l’unico effetto 

certo di sfiancare i soci.  

 

Se si vogliono fare le premiazioni, si facciano alla fine 

dell’assemblea.  

 

4. Violazione dello Statuto: voto palese aggirato  

L’articolo 18 dello Statuto stabilisce:  

“Le votazioni si effettuano per scrutinio segreto o per voto palese; 

il primo modo è prescritto per l’attribuzione o rinnovo delle 

cariche sociali.”  

Ne consegue che per l’approvazione dei bilanci il voto deve essere 

palese.  

 

Eppure, il Consiglio ha introdotto una votazione anticipata e 

segreta, prima della presentazione dei bilanci e del dibattito.  

Tale modalità viola lo Statuto, lede i diritti dei soci e rende nullo il 

voto sul bilancio consuntivo 2024.  

 

Alla Baldesio si è sempre votato in modo palese, come avviene in 

tutte le società del mondo e in tutte le associazioni sportive del 

mondo.  

Solo questo Consiglio ha introdotto il voto segreto, stravolgendo 

una prassi storica e consolidata.  



5. Gestione opaca del progetto ESCo e deliberazioni viziate  

La gestione del progetto ESCo è stata caratterizzata da grave 

opacità.  

Un primo gruppo di 7 soci, poi esteso a 12, ha chiesto di visionare 

il bilancio preventivo dell’UNI.ESCo.  

Non è mai stata fornita alcuna risposta.  

Ho presentato PEC, esposti al Collegio dei Revisori e ai Probi Viri, 

e sono trascorsi oltre 100 giorni senza documentazione.  

 

Solo dopo l’intervento dei miei legali, lo studio Mina di Brescia – 

lo stesso studio che ha ottenuto la condanna del Consiglio per 

omissione di atti nel dicembre 2024 – a due giorni dall’assemblea, 

è stato consegnato il preventivo Elevion Group.  

 

Da questo documento risulta che il costo reale per la Baldesio 

sarà di 600.000 €, non di 400.000 € come indicato nel volantino 

predisposto dai soci dissidenti, perché dovremo comprare tutta 

l’energia prodotta dalla ESCo (227 MWh), non solo quella del 

fotovoltaico (107 MWh).  

La cifra richiesta è tre volte quanto costerebbe realizzare 

autonommente lo stesso Progetto come risulta dai preventivi da 

me personalmente richiesti.  

 

Lo scopo di occultare il preventivo ai soci è evidente: impedire 

che si conoscessero i costi reali prima del voto.  

 

Inoltre, la società Elevion Group è rappresentata in Italia da un 

socio Baldesio: ciò costituisce un evidente conflitto di interessi.  

 



È anche l’unico preventivo richiesto: non vi è stata alcuna 

comparazione.  

Questo dimostra che l’obiettivo non era valutare, ma ratificare 

una scelta già presa.  
 

6. Spese improprie a carico della Baldesio  

Ho trasmesso ai Revisori dei Conti una PEC con allegata tabella 

dettagliata, in cui segnalo oltre 190.000 € di spese pagate dalla 

Baldesio nel 2024 ma di competenza del bar-ristorante.  

A queste si aggiungono 3.000 € versati all’architetto Bertoglio per 

lo studio di rifacimento degli arredi interni del ristorante.  

 

Le spese contestate includono nel 2024, tra le altre:  

• 20.000 tovaglioli,  

• posate,  

• frigoriferi,  

• lavastoviglie,  

• impianti audio per il gazebo,  

• attrezzature varie.  

Tutti beni e servizi che avrebbero dovuto essere a carico del 

gestore del bar e ristorante e non della società sportiva.  
 

7. Convocazione irregolare dell’assemblea: soci esclusi 

dall’informazione  

Il Consiglio non ha inviato alcuna comunicazione cartacea o 

personale ai soci.  

Si è affidato unicamente a newsletter e sito Internet, strumenti 

che per loro stessa ammissione raggiungono al massimo il 70% 

dei soci.  

Il restante 30% non è stato informato.  



Solo con questo Consiglio Direttivo per la prima volta nella storia 

della Baldesio la convocazione dell’assemblea non viene 

comunicata per iscritto a casa dei soci.  

Per colmare questo vuoto, un gruppo di soci, tra cui il sottoscritto, 

ha acquistato a proprie spese due inserzioni a pagamento su La 

Provincia, pubblicate domenica 15 e venerdì 20 giugno 2025 a 

mezza pagina.  

Ma non è compito dei soci supplire alle omissioni del Consiglio.  

 

8. Conclusione e riserve  

 

Per tutte le ragioni sopra esposte:  

• voto contro il bilancio consuntivo 2024;  

• chiedo la completa e integrale verbalizzazione del presente 

documento;  

• impugno formalmente la validità dell’assemblea odierna.  

 

Copia della presente dichiarazione viene consegnata al Presidente 

dell’Assemblea per l’allegazione al verbale e, ove necessario, sarà 

prodotta in ogni sede competente.  

 

Cremona, 21 giugno 2025  

Alberto Corazzi  

Socio Canottieri Baldesio 


